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1 PREMESSA 

La Ditta “Sartorello Escavazioni S.r.l.”, con sede legale in Via Vigolo, 110 nel 

Comune di Vicenza, in data 31.03.2015 ha richiesto alla Provincia di Vicenza 

l’autorizzazione per la realizzazione di una campagna mobile di recupero rifiuti 

inerti non pericolosi, da effettuare in Via Borgo S. Maria nel Comune di Breganze 

(VI).  

Il presente progetto è sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità al 

VIA in quanto trattasi di un impianto ricadente nell’Allegato IV punto z.b) Impianti 

di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a 

R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

In data 28.05.2015 la Provincia di Vicenza con prot. 36553 ha inviato una “Richiesta 

di integrazioni ai sensi dell’articolo 20, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii.” 

articolata in cinque punti, la presente relazione riguarda il punto 1, 2, 4 e 5 sulle 

modalità gestionali dei rifiuti e del “materiale recuperato” in riferimento alla 

D.G.R.V. n.1773 del 28.08.2012 “Modalità operative per la gestione dei rifiuti da 

attività di costruzione e demolizione”. 

Il presente progetto è sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità al 

VIA in quanto trattasi di un impianto ricadente nell’Allegato IV punto z.b) Impianti 

di smaltimento e recupero di rifiuti 

 

1.1  Ditte coinvolte nel progetto 

Con il presente paragrafo si vuole definire le qualifiche e le mansioni specifiche 

delle singole ditte coinvolte nell’intervento in progetto: 

•  FITT S.P.A. VIA PIAVE, 8 – SANDRIGO (VI): ditta proprietaria dell’area sita in Via 

Borgo S. Maria, censita alla sezione u foglio n.5 mappale 65 del comune di 

Breganze. Alla FITT S.P.A. è intestato il Permesso di Costruire n.21/2015 

(Allegato 1) per l’esecuzione di opere comportanti trasformazione 

urbanistica ed edilizia del territorio previste nel Piano di Lottizzazione 

denominato Torrente Chiavone. 
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•  MU.BRE COSTRUZIONI S.R.L. VIA MANTEGNA,6 – MAROSTICA (VI): Ditta 

appaltatrice dei lavori di demolizione e realizzazione opere di 

urbanizzazione previsti nel Piano di Lottizzazione Torrente Chiavone. 

•  SARTORELLO ESCAVAZIONI S.R.L. VIA VIGOLO, 110 – VICENZA (VI): ditta 

esecutrice esclusivamente: dei lavori di demolizione delle strutture fuoriterra 

e della pavimentazione e della campagna mobile di recupero rifiiuti. 

•  CENTRO ANALISI CHIMICHE S.R.L. VIA AVOGADRO, 23 – RUBANO (PD): ditta 

consulente della Sartorello Escavazioni S.r.l. per la pratica di Verifica di 

assoggettabilità al VIA per lo svolgimento della campagna mobile di 

recupero rifiuti non pericolosi in Via Borgo S. Maria nel Comune di Breganze. 

2 GESTIONE DEI RIFIUTI 

2.1  Indagine preliminare delle strutture da demolire 

Secondo il paragrafo 6.1 della D.G.R.V. n. 1773/2012, al fine di ottimizzare la 

gestione dei rifiuti che proverranno dall’attività di demolizione presso l’area in 

esame vengono di seguito esaminate eventuali criticità che possono presentarsi in 

corso d’opera. Pertanto vengono presi in esame i seguenti punti: 

•  Tipologia e caratteristiche della struttura oggetto di intervento; 

•  Attività svolte nella struttura; 

•  Presenza di eventuali criticità. 

2.1.1 Tipologia e caratteristiche della struttura e attività svolte  

I rifiuti che saranno sottoposti a procedura di recupero sono materiali inerti 

provenienti dalla demolizione dei due edifici industriali e della pavimentazione 

presso l’area di proprietà delle società FITT Srl e UNIC S.r.l. nel comune di Breganze. 

Le strutture oggetto di demolizione sono costituite da n. 2 capannoni artigianali, la 

cui ricostruzione storica è stata fornita sia dalla Ditta Mu. Bre. Costruzioni S.r.l che 

dai tecnici comunali: 

• Dagli anni 90 fino alla dismissione i capannoni erano di proprietà della FITT 

S.p.A. e venivano utilizzati come magazzino delle materie plastiche e delle 

raccorderie in ottone, in essi non veniva svolta alcun tipo di lavorazione; 
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•  In precedenza la proprietà era della ditta Laverda S.p.a. produttrice di 

macchine agricole. 

Il layout della ditta Laverda è stato ricostruito tramite l’unica documentazione 

storica presente presso gli uffici comunali di Breganze, la planimetria risale al 

febbraio del 1986 e viene riportata  interamente nell’Allegato 1. 

Il capannone a sud era adibito al reparto di montaggio delle mietitrebbie, dal 

layout si può desumere che in quest’area venisse svolta unicamente un 

operazione meccanica di montaggio. 

Come si può osservare dalle foto sottostanti il capannone è costituito da una 

struttura portante in ferro, da pareti in laterizio e dal tetto in pannelli sandwich, 

costituiti dall’unione di due lamine in ferro pre-verniciata interposte ad uno strato 

di materiale isolante costituito da poliuretano espanso. La struttura poggia 

completamente su una pavimentazione di calcestruzzo. 

 
Figura 1: Foto interno capannone sud 

Il capannone a nord era adibito a reparto di lavorazione, nella planimetria non è 

evidente quali tipi di lavorazione venissero effettuate. Il capannone è suddiviso in 

tre aree separate da muratura: nell’area più ad ovest, dalla parte del Torrente 

Chiavone Bianco, sono presenti le linee di montaggio costituite da trincee lineari 

su cui ancora oggi sono presenti le catene di montaggio.  
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Figura 2: Linea di montaggio 

 

Figura 3: Catene di montaggio 
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Come per il fabbricato a sud  il capannone che poggia su pavimentazione in 

calcestruzzo è costituito da una struttura portante in ferro, da pareti in laterizio e 

dal tetto in pannelli sandwich, inoltre nella porzione di fabbricato più ad est è 

presente un controsoffitto costituito da quadrotti di lana di roccia su una struttura 

metallica. Il capannone all’interno era suddiviso da pareti in cartongesso.  

 

Figura 4: Foto interno capannone nord 

  

Figura 5: Foto pareti in laterizio 
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2.1.2  Presenza di eventuali criticità  

Come si può osservare dal layout in allegato nel capannone nord sono presenti 

n.4 locali ad uso centrali termiche individuati in planimetria con la numerazione 10.  

 

Figura 6: Estratto layout dei locali C.T. (centrali termiche) 

Dal sopralluogo è stata evidenziata la seguente situazione partendo da est (lato 

strada) verso ovest (lato torrente Chiavone Bianco): 

1. Il primo locale centrale termica è vuoto non sono neppure presenti le 

pareti divisorie, completamente pavimentato in calcestruzzo, non 

sono presenti tombini o tracce di accessi a cisterne interrate. 
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2. Il secondo locale è occupato da un sistema di depurazione, molto 

probabilmente dedicato al trattamento dell’acqua in uso nella 

caldaia (addolcitore); 

  

 

 

 

3. Il terzo locale è occupato da una caldaia (anno di fabbricazione 1972) 

con alimentazione a nafta. Fin verso alla fine degli anni 70, quando la 

metanizzazione non aveva ancora raggiunto una capillare 

distribuzione e gli impianti a g.p.l. non avevano ancora preso piede, le 

caldaie alimentate a combustibili liquidi (gasolio o nafta) 
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rappresentavano in molti casi una scelta obbligata per la realizzazione 

degli impianti termici in molti edifici. Date le dimensioni richieste da 

detto tipo di generatore e la sua rumorosità nel funzionamento, 

necessitava avere a disposizione un locale (centrale termica) ove 

confinare l’apparecchiatura. Questo tipo di caldaia, è essenzialmente 

costituita da un corpo caldaia con la relativa camera di combustione, 

realizzato generalmente in acciaio o ad elementi di ghisa, da un 

bruciatore e da un mantello per ridurre le dispersioni termiche verso 

l’esterno. Il bruciatore di queste caldaie è quasi prevalentemente ad 

aria soffiata: il gasolio, per mezzo di una piccola pompa, viene 

prelevato da una cisterna, generalmente interrata, e viene nebulizzato 

con l’aria comburente prelevata dal locale in cui si trova il generatore; 

poi l’aria viene spinta nella camera di combustione della caldaia in cui 

avviene la combustione vera e propria. 

In prossimità dei raccordi sono visibili sversamenti di olio sulla 

pavimentazione in calcestruzzo come al di sotto del bruciatore, 

seguendo tutte le tubazioni in ingresso non si è riusciti ad individuare la 

collocazione della eventuale cisterna interrata.  
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4. Il quarto locale come il precedente è occupato da una caldaia con 

alimentazione a nafta e dal relativo bruciatore. Come si può osservare 

dalle foto sono presenti sversamenti di olio sulla pavimentazione in 

calcestruzzo. 
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Le attività che si svolgevano nell’area sopra descritta, denominata nel layout C.T. 

(centrali termiche), hanno sicuramente influito sulle caratteristiche qualitative dei 

materiali oggetto di demolizione pertanto tale area dovrà essere trattata come 

una criticità e opportunamente gestita secondo la normativa vigente. 

Inoltre come si può osservare dal layout in allegato nell’area esterna tra i due 

capannoni era presente una cabina pompe olio combustibile individuata in 

planimetria con la numerazione 11.  

 

Figura 7: Estratto layout dei locali C.T. (centrali termiche) 

Attualmente in questa area non è presente alcuna cabina, l’area risulta 

completamente libera con pavimentazione in asfalto e non sono presenti tombini 

o tracce di accessi a cisterne interrate. Comunque visto il layout, sarà cura della 

ditta, durante la demolizione, porre particolare attenzione in quest’area a serbatoi 

o vasche interrate. 
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2.2  Gestione di particolari tipologie di rifiuti 

 

Il paragrafo 6.2 della D.G.R.V. 1773/2012 prevede , prima della demolizione della 

struttura che vengano effettuate una serie di attività preliminari che consentano di 

rimuovere dalla struttura le eventuali criticità. Di seguito si riporta la descrizione 

delle modalità di gestione di alcune tipologie di rifiuti che sono state riscontrate o 

che potrebbero verificarsi durante l’attività di demolizione. 

2.2.1  Presenza di serbatoi interrati  

Come descritto nel paragrafo precedente nell’area adibita a locali caldaie e 

nell’area tra i due capannoni, dove era installata la cabina pompe olio 

combustibile, si presume che possano essere presenti dei serbatoi interrati. Il 

sopraluogo e la ricostruzione storica non ha permesso l’individuazione di eventuali 

serbatoi interrati pertanto la loro localizzazione sarà solo possibile dopo la 

demolizione della struttura e la rimozione della pavimentazione con particolare 

attenzione dell’area adibita a locali caldaie. 
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Le cisterne, oltre a poter contenere residui di sostanze che potrebbero costituire 

un rifiuto pericoloso, potrebbero aver dato luogo a contaminazioni del terreno, di 

conseguenza dovranno essere adottate opportune procedure operative. 

Nel caso durante la demolizione della pavimentazione venisse riscontrata la 

presenza di cisterne interrate si procederà come di seguito: 

− Rimozione di tutte le tubazioni di carico/scarico eventualmente presenti 

immediatamente al di sotto della pavimentazione; 

− Pulizia/bonifica/gas free dei serbatoi; 

− Rimozione totale dei serbatoi interrati; 

− Escavazione selettiva del terreno con eventuali evidenze visive ed olfattive 

di idrocarburi e loro immediato allontanamento come rifiuto mediante 

utilizzo di appositi scarrabili messi a disposizione in sito dalla Ditta incaricata; 

− Verifica analitica delle pareti e del fondo scavo da parte di Tecnici del 

Laboratorio incaricato; 

− Ripristino dello scavo. 

Tutte le operazioni appena descritte, sin dalla fase di rimozione dei serbatoi 

saranno seguite passo passo da tecnici abilitati e saranno, ovviamente, 

concordate nei tempi con il personale A.R.PA.V. della sezione di Vicenza.  

Per quanto concerne invece le attività specifiche di collaudo ambientale degli 

scavi prodotti dalle attività di rimozione fino ad ora descritte, si propone quanto 

segue: 

 

Verifica della matrice TERRENO 

I terreni presenti nell’intorno ed al di sotto degli eventuali serbatoi saranno 

caratterizzati dal punto di vista ambientale contestualmente alla rimozione degli 

stessi tramite prelievo di campioni dalle pareti e dal fondo degli scavi che saranno 

via via realizzati. Una volta terminati gli scavi stessi, così come prescritto dalla 

D.G.R.V. 2922/03 verranno eseguiti dunque i campionamenti di verifica di 

ciascuna parete e di ciascun fondo scavo. 
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I campioni di verifica del fondo scavo saranno prelevati in corrispondenza di 

ciascuno dei serbatoi ritrovati e saranno ottenuti dalla miscelazione di più 

incrementi di terreno, mentre i campioni di verifica di ciascuna delle pareti 

saranno ottenuti dalla miscelazione di più incrementi prelevate a varie profondità 

in corrispondenza di ognuna delle zone venutasi a creare. 

 

Per la formazione dei campioni di terreno sarà adottata la seguente metodica: 

 Prelievo e deposizione del materiale in contenitore adeguati in vetro; 

 Chiusura, sigillatura ed etichettatura; 

 Conservazione dei campioni in ambiente refrigerato; 

 Consegna dei campioni in giornata al laboratorio chimico incaricato. 

Tutte le operazioni di formazione del campione saranno effettuate con strumenti 

puliti e con modalità tali da evitare la variazione delle caratteristiche e la 

contaminazione del materiale secondo quanto disposto dal D.G.R.V. 2922 del 

3.10.2003.  

Tramite analisi di laboratorio sarà ricercata la presenza di possibili inquinanti 

utilizzando, vista la destinazione futura dell’area, come limiti quelli riportati nella 

tabella 1, colonna A “Siti ad uso verde pubblico e residenziale” del D.Lgs 152/06 

recante le Norme in Materia Ambientale. Per i campioni di terreno, data la 

tipologia di combustibile utilizzato per l’alimentazione delle caldaie (nafta) 

saranno ricercati i parametri elencati nella tabella seguente: 

Parametro Unità di misura 

Idrocarburi pesanti mg/kg ss 

Idrocarburi policiclici 

aromatici 
mg/kg ss 

 

Resta inteso che eventuali anomalie dovessero venire riscontrate durante le 

operazioni di cantiere fino ad ora descritte, dovranno essere gestite dalla 

Committenza nella pedissequa osservanza dei dettami normativi vigenti. 
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Al termine degli interventi saranno trasmessi al Comune, Provincia e Arpav la 

relazione di fine lavori contenente le operazioni eseguite, il quantitativo di rifiuti 

smaltiti e i risultati analitici ottenuti.  

2.2.2  Rimozione di materiali con presenza di amianto  

Attualmente non sono stati rinvenuti materiali con presenza di amianto,  qualora 

venisse rinvenuta la presenza di amianto i lavori di demolizione e rimozione 

dovranno essere gestiti da imprese iscritte alla Categoria 10 dell’Albo Gestori 

Ambientali e tali ditte dovranno predisporre uno specifico Piano di Lavoro, 

conforme alla DGRV. n.265 del 15.03.2011, inviato alla ULSS competente almeno 

30 gg prima dell’inizio dei lavori. 

2.2.3 Presenza di materiali di rivestimento e isolanti potenzialmente pericolosi 

Come descritto nel paragrafo precedente nel capannone a nord era presente un 

controsoffitto costituito da quadrotti di lana di roccia su una struttura metallica. 

Secondo la DGRV. 1773 del 2012 la lana di roccia è stata rimossa 

preventivamente alla demolizione della struttura per evitare di contaminare il 

rifiuto inerte della demolizione ed è stata insaccata in appositi big bag. 

Successivamente sarà opportunamente smaltita secondo la normativa vigente. 
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2.2.4  Presenza di impianti contenenti PCB  

I PCB possono essere contenuti solitamente in unità impiantistiche datate, quali 

trasformatori elettrici, condensatori, interruttori o altri impianti che prevedano il loro 

impiego come oli dielettrici. 

Nell’area in esame è presente una cabina elettrica tra il capannone sud e il muro 

di confine lungo il Torrente Chiavone Bianco, impianto probabilmente dotato di 

trasformatore elettrico che potrebbe contenere tali sostanze pericolose.  

 

 

L’eventuale presenza di PCB andrà accertata, prima della demolizione, tramite 

l’esecuzione di specifiche analisi chimiche eseguite in conformità a quanto 

stabilito nel D.M. 11.10.2001. Un olio è assimilabile a PCB-PCT quando contiene più 

di 50 ppm in peso quindi quando il contenuto di PCB-PCT è superiore allo 0,005% 

(D.Lgs. 209/99 art. 2).  

In base all’analisi dovrà essere adottata la modalità di smaltimento più idonea, 

così come stabilito dalle specifiche normative.  
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2.2.5 Rimozione e avvio a smaltimento di rifiuti non pericolosi e pericolosi 
interrati 

All’interno delle strutture non sono presenti rifiuti in stato di abbandono. 

Nel caso durante le operazioni di demolizione venissero individuati dei rifiuti 

interrati o delle vasche con evidenti tracce di sversamenti, la ditta procederà in 

primo luogo alla messa in sicurezza dell’area, allo smaltimento dei rifiuti e alle 

verifiche di fondo scavo e pareti secondo la D.G.R.V. 2922 del 2003. Il numero di 

campioni sarà deciso in base alle dimensioni dello scavo prevedendo per il 

fondoscavo un campione ogni 100 mq e per le pareti un campione ogni 50 mq, 

così come specificato nella DGRV. 2922/03. Gli analiti saranno decisi in accordo 

con Arpav in base alla tipologia di rifiuto riscontrato. Tutte le operazioni saranno 

effettuate seguendo le procedure operative e amministrative previste dalla 

vigente normativa ambientale. 

2.3  Analisi chimiche e modalità di campionamento in fase di recupero 

2.3.1 Rifiuti in ingresso all’impianto mobile 
 

I rifiuti che si intendono sottoporre a procedura di recupero sono pertanto i 

materiali inerti provenienti dalla demolizione selettiva dell’area in esame. La 

quantità prevista di rifiuto da recuperare viene stimata in circa 8000 mc. 

I rifiuti oggetto di trattamento avranno il seguente codice: 

170904 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 

alle voci 170901, 170902 e 170903.  

I rifiuti provenienti dalla demolizione selettiva prima del loro effettivo avvio 

all’operazione di recupero nell’impianto mobile verranno campionati ed analizzati 

secondo le seguenti modalità: 

 Il campionamento dei rifiuti per la loro caratterizzazione chimico-fisica verrà 

effettuata sul rifiuto tal quale, così da ottenere un campione rappresentativo 

secondo le norme UNI 10802; 
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 Il campionamento dovrà essere effettuato su una massa di rifiuti sufficientemente 

significativa ai fini della rappresentatività dei rifiuti che saranno prodotti, l’analisi 

sarà ripetuta ogni 3000 mc di rifiuto prodotto. 

  Le analisi verranno effettuate da un laboratorio accreditato secondo la UNI EN 

ISO 17025; 

 Le analisi sul rifiuto campionato dovranno essere effettuate secondo metodiche 

standard o riconosciute valide a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

Dato che dalle evidenze in sito e dalla documentazione storica non si sa di 

precisione quali attività lavorative venissero svolte nei capannoni, si propone di 

valutare il profilo chimico richiesto per la demolizione selettiva secondo l’Allegato 

A alla DGRV. 1773 del 28.08.2012, composto dai seguenti parametri: 

- pH 

- Piombo  

- Nichel 

- Rame 

- Cromo totale 

- Cromo VI 

- Mercurio 

- Arsenico 

- Cadmio 

- Zinco  

- Cianuri 

- Idrocarburi pesanti C>12 

- IPA 

- PCB 

- Amianto 

2.3.2  Caratteristiche ambientali e prestazionali dei prodotti 

Il frantumato in uscita dall’impianto mobile verrà depositato temporaneamente in 

area pavimentata adiacente al frantoio in attesa di espletare le verifiche 
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chimiche-fisiche da eseguire ai sensi della Circolare del Ministero dell’Ambiente e 

Tutela del Territorio del 15/07/2005 n. UL/2005/5205.  

Per quanto riguarda le caratteristiche ambientali, il materiale deve rispondere ai 

requisiti previsti dal D.M. 5 febbraio 1998. In particolare e previsto il test di cessione 

in acqua a 24 ore, eseguito secondo quanto stabilito dal D.M. n. 186 del 5 aprile 

2006 di modifica del DM 5 febbraio 1998. La metodica di riferimento è quella 

prevista dall’appendice A alla norma UNI 10802, secondo la metodica prevista 

dalla norma UNI EN 12457-2 (prove di eluizione per rifiuti granulari e monolitici di 

forma regolare e irregolare): i limiti dei test di cessione sono quelli della Tabella 1 

dell’allegato del citato DM 5 febbraio 1998. 

Mentre per quanto riguarda le caratteristiche prestazionali, dato che l’intenzione 

della ditta è di utilizzare il materiale in uscita dall’impianto mobile interamente in 

sito per la realizzazione del corpo dei rilevati, il riciclato deve avere caratteristiche 

prestazionali compatibili con l’Allegato C1 della Circolare 5205 del 2005. 

Stante la variabilità dei prodotti derivanti dalle attività di recupero dei rifiuti da 

costruzione e demolizione, per garantire un costante e ottimale standard di 

qualità, sarà necessario eseguire la caratterizzazione dei materiali per lotti di 3000 

mc. 

In sede di campagna di recupero e prima del reimpiego del materiale trattato si 

provvederà all’iscrizione dello stesso nel repertorio del riciclaggio, secondo le 

specifiche di cui alla Circolare del Ministero dell’Ambiente n. 5205 del 5 luglio 2005, 

ovvero previo accertamento tecnico che ne attesti l’idoneità all’impiego previsto 

da progetto. 

 

L’attività di recupero tramite impianto mobile garantisce,  quindi, l’ottenimento di 

Materie Prime Secondarie con le caratteristiche espresse nell’allegato 1 – 

suballegato 1 del D.M. 05.02.1998 e ss.mm. 

Esse sono costituite da aggregato riciclato conforme alle caratteristiche tecniche 

degli aggregati riciclati descritti nella Circolare Ministeriale (Ministero 

dell’Ambiente) n.5205 del 15.07.2005. 
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Le verifiche di ecocompatibilità dei materiali prodotti sono attuate attraverso 

l’esecuzione del test di cessione di cui all’Allegato 3 del D.M. 5 febbraio 1998 e 

sm.i. 

3 MODALITA DI SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA 

Le operazioni di recupero verranno svolte come già descritto nello Studio 

Preliminare Ambientale nell’area posta tra i due capannoni.  

Il piano di lavoro sarà costituito dalla pavimentazione attuale dell’area costituita in 

parte da una soletta in cemento e in parte da asfalto, la quale sarà 

progressivamente asportata con l’esaurimento dei lavori di recupero.  

Da un punto di vista operativo, i cumuli derivanti dalla demolizione saranno 

depositati nei pressi dell’impianto su di una superficie impermeabilizzata (cemento 

o asfalto). I cumuli del materiale da trattare e la zona destinata allo stoccaggio 

del materiale trattato saranno segnalati da adeguata cartellonistica. 

I cumuli del materiale demolito e delle MPS prodotte saranno collocate in modo 

tale da minimizzare l’impatto acustico verso i potenziali target (edifici di civile 

abitazione) così come descritto nell’integrazione alla valutazione previsionale di 

impatto acustico (Figura 8).  Ovviamente via via che i cumuli di rifiuti verranno 

lavorati il loro posto verrà preso dai cumuli di MPS. 
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VIA BORGO SANTA MARIA

TORRENTE CHIAVONE BIANCO
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Perimetro dell'ambito di intervento

Ubicazione indicativa dei cumuli di macerie derivanti dalla demolizione
e utilizzati come barriere antirumore

Ubicazione indicativa del cumulo di MPS utilizzato come barriera
antirumore

Perimetro di fabbrica da demolire

 

Figura 8: Planimetria con schematizzazione ubicazione cumuli di rifiuti e di MPS 
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Per evitare fenomeni di lisciviazione delle acque meteoriche, non essendo in 

possesso di uno schema della rete fognaria esistente, si ritiene molto più 

conveniente e pratico l’utilizzo di una copertura mediante telo impermeabile sui 

cumuli di rifiuti inerti non pericolosi. 

 

La Materia Prima Secondaria (MPS), riconosciuta come tale dalle verifiche  

analitiche e geotecniche, sarà depositata entro l’area del cantiere in attesa di 

essere utilizzata, suddivisa per lotti e contraddistinta da opportuna cartellonistica. 

I tempi previsti di permanenza dei cumuli di MPS dato che il materiale verrà 

utilizzato nella prima fase di realizzazione delle opere di urbanizzazione, già 

autorizzate dal Comune di Breganze con Permesso di Costruire n.21/2015, saranno 

limitati al tempo di approntamento del cantiere edilizio stimabile in circa 30 gg dal 

termine della campagna di recupero (informazione fornita dalla MU.BRE 

Costruzioni). 

4 REGIME VEICOLARE 

La caratterizzazione del traffico che interessa Via Borgo Santa Maria è individuata 

unicamente come traffico strettamente limitato alle abitazioni residenziali 

circostanti non essendo interessata ad alcun collegamento viario. La valutazione 

numerica si limita a qualche decina di mezzi giorno. 

Il traffico veicolare durante la fase di esercizio della campagna mobile è nullo in 

quanto consiste con le sole due operazione di trasporto (in – out) dell’impianto 

mobile. Si stima, comunque, il passaggio di tre camion a settimana per la 

rimozione dei rifiuti non lavorabili quali legno, ferro e plastica. I livelli incrementali, 

quindi, prodotti dal traffico indotto relativo alla campagna in oggetto possono 

essere considerati nulli. 

Il bilancio complessivo è positivo in quanto l’operazione di frantumazione in loco 

elimina le operazioni di trasporto verso altri centri di frantumazione fissi, 

mantenendo inalterato il regime veicolare attuale. 

 



  Integrazione Punto 1,2, 4 e 5 

Sartorello Escavazioni S.r.l. – Campagna mobile di recupero rifiuti non pericolosi – Breganze (VI) 
 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l. 24 di 24 

Va Avogadro, 23 Rubano (PD) 

 

                       
LEGALE 

RAPPRESENTANTE 
 
 

SARTORELLO 
GIUSEPPE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOTT. GIORGIO 
BERTO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TECNICI 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOTT.SSA GIORGIA 
BERTO 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 



Integrazione Punto 1,2, 4 e 5 

Sartorello Escavazioni S.r.l. – Campagna mobile di recupero rifiuti non pericolosi – Breganze (VI) 
 

 

Consulenza tecnica Centro Analisi Chimiche S.r.l.   

Via Avogadro, 23 Rubano (PD) 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1: Permesso di Costruire n.21/2015 

 










